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«Ogni tanto ci aiuta il fare un passo indietro e vedere da lontano. 

Il Regno non è solo oltre i nostri sforzi, è anche oltre le nostre visioni. 

Nella nostra vita riusciamo a compiere solo una piccola parte 

di quella meravigliosa impresa che è l’opera di Dio. 

Niente di ciò che noi facciamo è completo. 

Che è come dire che il Regno sta più in là di noi stessi. 

Nessuna affermazione dice tutto quello che si può dire. 

Nessuna preghiera esprime completamente la fede. 

Nessun credo porta la perfezione. 

Nessuna visita pastorale porta con sé tutte le soluzioni. 

Nessun programma compie in pieno la missione della Chiesa. 

Nessuna meta né obiettivo raggiunge la completezza. 

Di questo si tratta: 

Noi piantiamo semi che un giorno nasceranno. 

Noi innaffiamo semi già piantati, sapendo che altri li custodiranno. 

Mettiamo le basi di qualcosa che si svilupperà. 

Mettiamo il lievito che moltiplicherà le nostre capacità. 

Non possiamo fare tutto, 

però dà un senso di liberazione l’iniziarlo. 

Ci dà la forza di fare qualcosa e di farlo bene. 

Può rimanere incompleto, però è un inizio, il passo di un cammino. 

Una opportunità perché la grazia di Dio entri 

e faccia il resto. 

Può darsi che mai vedremo il suo compimento, 

ma questa è la differenza tra il capomastro e il manovale. 

Siamo manovali, non capomastri, 

servitori, non messia. 

Noi siamo profeti di un futuro che non ci appartiene». 

 

 + Oscar Arnulfo Romero 
 



La V F ontana illaggio 
del 

2 

Negli ultimi mesi, più volte ho fatto un passo indietro, non solo con la memoria, 
ripensando a tutti i bei momenti vissuti insieme a voi, ma anche cercando di 
esaminare minuziosamente quanto sono riuscito a realizzare in questi cinque 
anni di ministero. Rileggendo questa pagina del grande vescovo sudamericano 
Oscar Romero, mi sono fermato. Ho capito che questo particolare momento 
della mia vita, e questa giornata in particolare, non dovevano essere né il 
tempo del rimpianto né il tempo del bilancio, ma il tempo del ricordo grato per 
ogni volto incontrato. 

Sì perché, come scriveva il filosofo francese Emmanuel Lévinas: «Nel semplice 
incontro di un uomo con l’altro si gioca l’essenziale, l’assoluto: nella 

manifestazione, nell’“epifania” del volto dell’altro scopro che il mondo è mio nella misura in cui lo posso 
condividere con l’altro. E l’assoluto si gioca nella prossimità, alla portata del mio sguardo, alla portata di 
un gesto di complicità o di aggressività, di accoglienza o di rifiuto». 

E allora rendo grazie a Dio, che mi ha scelto come operaio in questa porzione della sua vigna, per aver 
incontrato il volto generoso e sincero del nostro parroco don Vito. Con lui ho condiviso la gioia e la 
bellezza della fraternità sacerdotale, la sfida di lavorare insieme per il bene della comunità, pur 
partendo da presupposti e convinzioni diverse e a volte opposte. In lui ho visto il volto attento e premuroso 
di un fratello maggiore che ha sostenuto con stima e affetto i miei primi passi di ministero sacerdotale. 

Insieme a lui vorrei nominare uno a uno i volti incontrati, anche quelli che ho visto solo durante le 
celebrazioni, oppure per una confessione fugace o un veloce certificato. Ne sono convinto: ho ricevuto da 
voi molto di più di quanto sono riuscito a donare. 

Dai volti attenti degli operatori della liturgia ho imparato che la bellezza delle celebrazioni è il primo 
veicolo di evangelizzazione; dai volti materni degli operatori della catechesi ho appreso la passione nel 
voler far incontrare Gesù a ogni persona; dai volti premurosi degli operatori della carità ho riconosciuto 
che il volto del povero e del bisognoso porta impressi i tratti del volto di Cristo; i volti gioiosi degli 
operatori dell’animazione mi hanno persuaso che Cristo abita dappertutto, anche nel gioco e nella cultura 
e che ognuno di noi è destinatario di una particolare vocazione. 

I volti più belli sono stati quelli che, in questi anni, ho visto crescere: i volti dei giovani in ricerca di costruire 
il proprio futuro; i volti spensierati dei ragazzi; i volti dolcissimi dei nostri bambini e i volti vispi (a volte fin 
troppo) di questi amati ministranti. 

Dall’insieme dei volti contemplati in questi anni ho compreso che il Signore ha voluto che muovessi i primi 
passi del mio ministero in una comunità straordinaria, tra gente straordinaria. Una comunità bella non 
perché capace di fare grandi cose, ma perché pronta a farsi contagiare dalla passione per l’annuncio del 
vangelo. 

Sento il dovere di chiedere perdono per i peccati del mio volto, per le mie inconsistenze, le mie fragilità, le 
mie incongruenze; per quelle volte in cui non sono stato in grado di mostrare la gioia straripante del volto 
di Cristo.  

Ho solo cercato di seminare il seme della Parola, di mostrarvi che Dio è un Padre premuroso che ha cura di 
tutti i suoi figli, di farvi comprendere che credere non è un peso che grava sulle nostre spalle, ma è la 
realizzazione della nostra piena libertà nell’obbedienza alla volontà di amore di Dio. Forse non ci sono 
riuscito, forse sì. Di certo ora non spetta a me raccogliere i frutti della semina. Sono un povero manovale, 
un servitore che ha voluto offrire a tutti voi l’opportunità di far entrare Dio nella vostra vita. 

Quanto vorrei dire una parola per ogni volto, un grazie per ogni persona che ho avuto la gioia di 
incontrare. Il vostro ricordo non verrà scalfito dal tempo perché siete parte di me e occupate un posto 
speciale nel più profondo del mio cuore. 

Vi ho voluto, vi voglio e vi vorrò sempre bene! 

Don Roberto 
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SALUTO ALLA COMUNITÀ DI DON ROBERTO 
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ARRIVEDERCI A DON ROBERTO 

Un sorriso rassicurante, una sobria allegria, una fede certa, direi quasi naturale. Socievole e ben 
disposto all’amicizia, a quella autentica, sincera. Ecco chi è stato e continuerà ad essere per noi don 
Roberto.  

Caro don, sono nuovamente qui a porgerti a nome di tutta la nostra comunità un saluto, questa volta 
però non più di benvenuto come l’11 ottobre del 2009, ma di arrivederci!   

Abbiamo percorso insieme una parte del tragitto della nostra vita e si sa, camminare insieme avvicina, 
lega, unisce.   

Da subito ti sei fatto compagno di viaggio per tanti di noi, il tuo stile semplice affabile ha subito 
colpito tanti operatori pastorali, l’umiltà con cui hai avvicinato gli altri, lo schietto coraggio con cui hai 
espresso i tuoi pensieri, il vero senso critico di tante scelte pastorali, la progettualità caparbia e 
tenace fatta di formazione e precisione.  

La familiarità che ispiri, l’espressività spontanea ma adattata al linguaggio di ognuno, ha fatto di te 
un esempio da seguire. Amante della liturgia, hai sempre curato in modo impeccabile tutte le 
celebrazioni liturgiche, amante del bello hai  voluto sempre risaltare, specie nelle solenni celebrazioni, 
il presbiterio. Profondo conoscitore della parola, hai sempre  coniugato la sacra celebrazione al 
quotidiano, hai saputo amministrare con profonda docilità il sacramento della riconciliazione.  

Ti sei impegnato per la continua formazione degli operatori liturgici, la formazione del coro 
parrocchiale, la cura dei ministranti. Hai seguito da vicino tutti i percorsi di iniziazione cristiana, 
spronando i catechisti, aiutandoli nella programmazione degli incontri, partecipando in prima persona 
a quest’ultimi, facendoti vicino insieme a don Vito ai bambini e ai ragazzi ma soprattutto alle loro 
famiglie.  

Hai accompagnato tante giovani coppie nel loro percorso pre e post matrimoniale, ti sei prodigato 
per la sensibilizzazione dei progetti missionari. Hai posto la tua attenzione sulla valenza educativa 
dell’oratorio e la continua formazione degli animatori, fucina di idee, hai contribuito alla realizzazione 
di tante iniziative culturali e sociali, non solo 
nell‘ambito parrocchiale ma anche cittadino.  

Concedimi ora a nome di tutti di esprimere il nostro 
Grazie al Signore, per prima cosa per il dono 
prezioso della vita, per il grande dono della tua 
vocazione, per il bene che hai fatto e dato a questa 
comunità. Grazie a nome di tutti coloro che hai 
incontrato in questi anni, Grazie per il bene che 
continuerai a fare.  

Grazie perché ora avrai il compito di aiutare dei 
ragazzi a scoprire quello che il Signore vuole da 
ciascuno di loro in quella bellissima proposta di 
amore-donazione che Dio propone come 
fondamentale vocazione di ogni uomo in ogni stato di 
vita. Il grazie più grande lo dimostrano le tante 
persone che si sono fatte vicine in questa sera e che 
porteranno con se un ricordo indelebile della tua 
vicinanza.  

Il piccolo segno che come comunità ti abbiamo voluto 
fare, sia segno della nostra vicinanza, del  nostro 
affetto e del  dialogo che continuerà ad intercorrere 
tra te e la nostra comunità parrocchiale.  
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SPORTELLO ASCOLTO CARITAS : 
Lunedì, martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 
 

DISTRIBUZIONE VIVERI :  

1° e 3° mercoledì del mese dalle ore 16.30 alle ore 17.30 


